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L’esperienza di vari Paesi dimostra che

l’adozione di un sistema integrato di indicatori

si pone come punto qualificante tanto nella

elaborazione delle strategie politiche tese

allo sviluppo, quanto nella valutazione dei loro

effetti.

L’esperienza dimostra altresì che il sistema di

indicatori, affinché si dimostri strumento utile ed

efficace per valutare attentamente la

performance di sostenibilità, deve tener conto

delle specificità economiche, ambientali e

sociali del contesto cui fanno riferimento.



Obiettivo ambizioso: 

l’evidenza dello stato dell’ambiente e 

della sua evoluzione possa condizionare 

le politiche urbanistiche e la gestione in 

generale del territorio della Pianura, così 

come di tutta la provincia



LE TRE FASI DEL PROGETTO

• Costruzione del percorso condiviso

di VAS e definizione degli indicatori

(2008)

• Monitoraggio ambientale e

condivisione dei risultati (2010 - …)

• Dai risultati, alle politiche

urbanistiche, alle azioni e ai target

ambientali (2015-…)



PRIMA FASE

Si è svolta dal 22 febbraio al 4 giugno 2008:

- due incontri generali;

- quattro incontri “replicati” nelle due aree di progetto

(pianura e fascia dell’Oglio);

- un incontro conclusivo il 17 ottobre 2008.

Idea di fondo: “come declinare la sostenibilità nelle

comunità locali” attraverso l’attivazione di un

percorso a servizio degli Enti Locali e degli

amministratori che favorisca progetti e buone

pratiche di sostenibilità da recepire negli indirizzi per

la redazione degli strumenti di pianificazione

territoriale (ad esempio: PGT e VAS).





GLI INDICATORI CONDIVISI 
(febbraio 2011)



GLI INDICATORI (1)

 
Indicatori di contesto 

e socio-economici 
Unità di misura Periodo NOTE 

0 Popolazione residente N abitanti annuale Anagrafe comunale 

1 Popolazione - saldo naturale N abitanti annuale Anagrafe comunale 

2 Popolazione - saldo migratorio N abitanti annuale Anagrafe comunale 

3 
Addetti per settore economico 

secondario 
N addetti annuale ISTAT 

4 
Addetti per settore economico 

terziario 
N addetti annuale ISTAT 

5 Superficie comunale Km2 annuale ISTAT 

6 Superficie centro abitato Km2 annuale Ufficio Tecnico Comunale 

7 Reddito pro capite € /abitante annuale ISTAT 

 Indicatori derivati Unità di misura Periodo NOTE 

8 
Densità di popolazione 

per il centro abitato 
ab / km2 annuale 

Anagrafe comunale / Ufficio Tecnico 

Comunale 

9 
Densità di popolazione 

per il territorio comunale 
ab / km2 annuale 

Anagrafe comunale / Ufficio Tecnico 

Comunale 

10 
Densità di addetti per popolazione 

residente 
Add/residenti Annuale ISTAT 

11 Sup. centro abitato/ sup. comunale % Annuale Ufficio Tecnico Comunale / ISTAT 

 



GLI INDICATORI (2)

 

Tema Indicatori Ambientali Unità di misura Ente Periodo Note 

1 
Consumo di acqua per uso 
domestico per abitante 

m
3
 /  abitante 

Gestore / 
Comuni 

annuale  

2 
Dispersione rete di 
distribuzione 

m
3
 / anno 

Gestore / 
Comuni 

annuale  

3 
Concentrazione Nitrati nei 
pozzi 

mg / l 
Arpa o Gestore 
/ Comuni 

semestrale 
Misura puntuale, da raccordare eventualmente rispetto al 
presunto andamento della falda 

4 
Concentrazione Atrazina 
nei pozzi 

mg / l ARPA semestrale 
Misura puntuale, da raccordare eventualmente rispetto al 
presunto andamento della falda 

5 
Popolazione servita da 
impianti di depurazione 

% 
Gestore / 
Comuni 

annuale  

6 

Numero di abitazioni 
allacciate alla rete fognaria 
/ numero abitazioni totali 
 

% 
Gestore / 
Comuni 

annuale  

A
c
q

u
a
 

7 
Classificazione qualità del 
corpo idrico principale  

Insufficiente/sufficient
e/buono/ottimo 

Regione 
(PTUA) 

Annuale PTUA = Piano di Tutela ed Uso delle Acque 

8 
n° ( PUA + PUAs)  
comunicati / n° aziende 
agricole 

% Comuni annuale 

 
PUA, PUAs  sono piani obbligatori con leggi regionali in 

applicazione alla Direttiva 91/676/CEE per le aziende che 

producono in qualche modo letame e/o usano concimi. Con essi 
l’azienda dichiara la quantità di nitrati prodotta e dimostra 
l’adeguatezza dell’estensione dei terreni dedicati al suo 
smaltimento oppure l’uso certificato di prodotti abbattenti i nitrati. 
Tali piani vengono registrati presso il Comune in cui si trova 
l’azienda, ed ogni anno devono essere revisionati ed aggiornati 
dall’azienda agricola stessa . 
 

S
u

o
lo

 e
 r

is
c
h

i 
n

a
tu

ra
li 

9 
Numero edifici pubblici 
sismicamente più 
vulnerabili/1000 abitanti 

N edifici/1000 ab 
Comuni/ 
Regione 

Annuale Dato derivante dal censimento della Regione Lombardia 



GLI INDICATORI (3)

 

10 
Coefficiente di 
urbanizzazione 
residenziale 

m
2
 / abitante 

DUSAF / 
Comuni 

annuale 
 

11 
Coefficiente di 
urbanizzazione industriale 

m
2
 / abitante;  

m
2
/ addetto 

DUSAF / 
Comuni 

annuale 
 

12 
Superficie a cava o 
discarica / superficie 
comunale 

% Comuni 
annuale 

 

13 
Superficie SAU / superficie 
comunale 

% Comuni 
annuale 

 

14 
Lunghezza rete ciclabile 
rispetto al centro abitato 

Km / Km
2
 Comuni 

annuale 
 

15 Aree parcheggi / abitante m
2
 / abitante Comuni annuale  

16 
Aree a verde pubblico / 
abitante 

m
2
 / abitante 

Comuni annuale 
 

17 Piani di recupero 
Superficie totale da 
recuperare  

Comuni annuale 
 

P
o
lit

ic
h
e
 u

rb
a
n

is
ti
c
h

e
 

18 Pedibus n° utenti e giorni/anno  Comuni annuale  

19 Certificazione energetica n. alloggi certificati Comuni annuale  

E
n
e
rg

ia
 

20 
Produzione fotovoltaico 
per abitante 

 Kwh fotovoltaico / Ab GSE / Comuni annuale  

21 Produzione di rifiuti Kg giorno / abitanti  
Gestore / 
Comuni 

annuale  

R
if
iu

ti
 

22 Raccolta differenziata 
Kg differenziati / Kg 
prodotti 

Gestore / 
Comuni 

annuale  

23 
Qualità dell’aria 
(concentrazione PM10) 

g /m
3
 INDAM semestrale  

24 
Qualità dell’aria 
(concentrazione PM2.5) 

g /m
3
 INDAM semestrale  

25 
Qualità dell’aria 
(concentrazione NO e 
NO2) 

g /m
3
 INDAM semestrale  

A
ri
a
 

26 
Qualità dell’aria 
(concentrazione O3) 

g /m
3
 INDAM semestrale  



GLI INDICATORI (4)

 

27 Benzene g /m
3
 INDAM semestrale  

28 
IPA (Idrocarburi Policiclici 
Aromatici) 

 
ng/ m

3
 



INDAM 
 
semestrale 

 

29 
Flussi di traffico (Traffico 
Giornaliero Medio)* 

n. veicoli 
omogeneizzati/giorno 

FONDAZIONE 
COGEME 

semestrale 
Indicatori puntuali che non possono essere tra loro coordinati, ma 
che sono coordinati con le indagini sulla qualità dell’aria 

30 Velocità medie dei veicoli * 
Velocità media 
giornaliera 

FONDAZIONE 
COGEME 

semestrale 
Indicatori puntuali che non possono essere tra loro coordinati, ma 
che sono coordinati con le indagini sulla qualità dell’aria 

31 Composizione del traffico* Tipo di veicoli 
FONDAZIONE 
COGEME 

semestrale 
Indicatori puntuali che non possono essere tra loro coordinati, ma 
che sono coordinati con le indagini sulla qualità dell’aria 

T
ra

ff
ic

o
 

32 

Vittime di incidenti 

stradali 

/1000 abitanti 

n / 1000 abitanti  annuale  



SECONDA FASE

“Un progetto condiviso di monitoraggio”, iniziata

nel settembre 2010 è in corso.

L’idea di fondo è quella di realizzare, dopo il

successo nella definizione di obiettivi e indicatori

di sostenibilità, un monitoraggio degli

indicatori, attività prevista dalla normativa

regionale, percorso propedeutico per fornire un

supporto prezioso alle azioni di monitoraggio dei

singoli Comuni e della Pianura

complessivamente intesa, e come strumento di

benchmarking volontario.





Comuni della Bassa Pianura Bresciana Comuni dell’Hinterland 

Barbariga 
Berlingo 
Comezzano-Cizzago 
Corzano 
Longhena 
Maclodio 
Mairano 
Orzinuovi 
Quinzano d’Oglio 
Rudiano 
San Gervasio bresciano 
Urago d’Oglio 
Villachiara 

Azzano Mella 
Capriano del Colle 
Castelmella 
Flero 
Lograto 
Roncadelle 
Torbole Casaglia 
Travagliato  

 

Ipotesi di suddivisione in sub-ambiti



Demografia

La popolazione cresce nel periodo intercensuario 2001-

2011: con una popolazione 2011 di 107.408 abitanti, 

registrano una crescita intercensuaria del 2,3%.

Interessante anche la crescita della popolazione giovane 

(minore di 15 anni): pari mediamente a 2,1% nella 

provincia di Brescia, nei comuni di PS essa è del 3,6%.

Anche la popolazione inferiore ai 6 anni è maggiori nei 

comuni di PS (7,5% contro il dato medio di 6,4% della 

provincia).



Usi del suolo
La dispersione insediativa misurata dalla incidenza della 

superficie dei centri e dei nuclei dei comuni è maggiore nei 

comuni di PS rispetto alla media provinciale (14,9% rispetto 

a 9,5%) e ancora maggiore (22,9% nei comuni 

dell’hinterland.

Peraltro la densità demografica dei comuni di PS (435 

ab/kmq), già molto superiore a quella media provinciale 

(259 ab/kmq), manifesta una accentuazione significativa se 

consideriamo i soli comuni appartenenti all’hinterland: si 

passa in quest’ultimo caso a 679 ab/kmq.

Si tratta peraltro di uno dei possibili indicatori per la misura 

proprio dell’appartenenza o meno ad un contesto 

metropolitano.





TERZA FASE

Dai risultati del monitoraggio,

alle politiche urbanistiche,

alle azioni e ai target ambientali



Il consumo di 
suolo





La L.R. 31/2014 viene approvata in 

un contesto locale e nazionale di 

grande attenzione al contenimento 

del consumo di suolo.

Atto Camera: 2039

Disegno di legge: "Contenimento del 

consumo del suolo e riuso del suolo 

edificato"



1. La presente legge detta disposizioni affinché gli strumenti di governo del

territorio, nel rispetto dei criteri di sostenibilità e di minimizzazione del

consumo di suolo, orientino gli interventi edilizi prioritariamente verso le aree

già urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi dell'articolo 1 della legge

regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio),

sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare, anche al fine di promuovere e non

compromettere l'ambiente, il paesaggio, nonché l'attività agricola, in

coerenza con l'articolo 4 quater della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31

(Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e

sviluppo rurale).

2. Il suolo, risorsa non rinnovabile, è bene comune di fondamentale

importanza per l'equilibrio ambientale, la salvaguardia della salute, la

produzione agricola finalizzata alla alimentazione umana e/o animale, la

tutela degli ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico.

3. Le disposizioni della presente legge stabiliscono norme di dettaglio nel

quadro ricognitivo dei principi fondamentali della legislazione statale vigente

in materia di governo del territorio.

4. In particolare, scopo della presente legge è di concretizzare sul territorio

della Lombardia il traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere

entro il 2050 a una occupazione netta di terreno pari a zero.

Art. 1 Finalità generali













Per il breve-medio periodo il PTR indica la soglia in riduzione confrontando le 

previsioni dei PGT al 2015 con il fabbisogno stimato al 2025.

In base a tale legge, il territorio provinciale viene suddiviso in ambiti omogenei 

(cinque per la Provincia di Brescia) nei quali definire politiche di contenimento 

del consumo di suolo.

La definizione di tali ambiti tuttavia è tutt’altro che semplici, in quanto ogni 

delimitazione porta con sé inevitabili approssimazioni.

L’identificazione dell’hinterland bresciano e un certo “stiramento” dell’ambito 

lungo l’asse forte est-ovest è ragionevole, ma crea una frammentazione nella 

pianura non del tutto giustificabile.



Prima proposta di ambiti



OPPORTUNITA’ e SCADENZE



Finanziamenti

Sempre più spesso i 
finanziamenti nazionali e 

internazionali si basano su 
evidenze di dati (es bando 

lombardo per la rigenerazione 
delle aree degradate)



Monitoraggio

Non viene meno con la L.R. 
31/14 l’obbligo di 

monitoraggio ambientale dei 
piani



Monitoraggio

Per chi ha approvato il PAES, la 
legge prevede il monitoraggio 

ogni due anni
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